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Passante di Mestre

Aree di connessione naturalistica
Infrastruttura verde

Corridoio ecologico

Viabilità principale
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Aree umide
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Emergenze architettoniche

Mulini

Pertinenze scoperte da tutelare

Dorsali urbane

Ciclabile del Sile
Ciclabili secondarie
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Velocità max 130 km/h
Velocità max 70 km/h
Velocità max 50 km/h
Velocità max 30 km/h

Mobilità carrabile

Centro storico

Porte urbane
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Punti di interscambio
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Ruolo Metropolitano

Trama Identitaria

Infrastrutture Verdi

Gerarchia Infrastrutturale

Centralità Urbana

Nodo primario del sistema 
metropolitano, cerniera tra 
Venezia e Treviso, 
un’accessibilità  straordinaria  
dalla rete autostradale e 
ferroviaria. Una consolidata 
vocazione ad ospitare 
polarità  di rango 
metropolitano: di tipo 
sportivo, ricreativo, culturali, 
direzionali, in grado di 
generare attrattività alla 
grande scala e ricadute 
positive a livello locale.

L ’ i n d i v i d u a z i o n e , 
integrazione e messa a 
valore del paesaggio (ville, 
contesti, relazioni, visuali, 
itinerari) quale sistema di 
rete leggibile e riconoscibile, 
fondamento dell’identità 
locale e del senso di 
appartenenza della 
comunità, elemento di 
caratterizzazione, fattore di 
attrattività, carta da giocare 
sul tavolo della competitività  
e riconoscibilità di scala 
metropolitana.

Integrare nella 
pianificazione e nelle 
politiche di sviluppo le 
infrastrutture verdi quali 
ambiti prioritari per la 
valorizzazione del suolo e 
fornitura di servizi 
ecosistemici, assumendo 
quindi il tema della 
resilienza del territorio 
come elemento portante 
della visione strategica ed 
unità di misura delle 
trasformazioni.

Il sistema della mobilità 
organizzato per “anelli” 
concentrici caratterizzato 
da un progressivo 
alleggerimento del traffico, 
in termini di tipologia e 
velocità, dall’esterno, ove 
scorre veloce il traffico 
autostradale al cuore 
urbano del comune segnato 
dalle quattro Porte e Soglie 
di ingresso, “spazio 
d’incontro della comunità 
locale” con priorità è 
assegnata a ciclisti e pedoni.

Il Centro Storico come cuore 
del sistema urbano centrale 
che si ridimensiona e 
riorganizza in modo organico 
ed unitario attraverso la 
definizione della sua forma, 
la rigenerazione dei suoi 
margini, la creazione di 
nuove polarità, il 
rafforzamento funzionale e 
figurativo del paesaggio 
urbano, la sua promozione e 
infrastrutturazione come 
spazio d’incontro e 
baricentro delle relazioni 
sociali.


